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La croce di Cristo luogo  
della solidarietà di Dio  
verso l’uomo

 in questa vigilia della Settimana Santa 
sto vivendo con don Vitus le ultime bat-
tute della visita canonica alle comunità 
della Repubblica Democratica del Congo. 
Abbiamo iniziato questa visita lo scorso 9 
marzo. 

La realtà del popolo congolese è una realtà di 
molta povertà, spesso di miseria, ma vissute con 
serena dignità e grande spirito di sacrificio e di 
lavoro. Il popolo congolese è un popolo che per 
poter vivere, ogni giorno, sulle strade dei paesi e 
delle città vive il commercio delle proprie pro-
duzioni. Se non commercia, non vende, non rac-
coglie i soldi necessari per mangiare e sfamare le 
proprie famiglie. Le strade sono allora un formi-
caio di attività, di ingegno e mezzi per attirare 
l’attenzione dei passanti e convincerli a comprare 
i prodotti esposti sulla propria bancarella o sis-
temati al meglio su una coperta direttamente sul 
marciapiedi. Si è colpiti dall’afflusso, dall’andiriv-
ieni, dal vociare e dal presentare le proprie mer-
canzie come le più fresche e migliori. 

Cari confratelli!



I nostri confratelli me lo hanno detto chiaramente: se non 
vendono, non mangiano, non vivono, non possono mantenere la 
propria famiglia. È qui, cari confratelli, che nasce la mia rifles-
sione all’inizio della Settimana Santa. L’ho detto questa mattina 
incontrando tutti i confratelli delle comunità congolesi. Amate il 
vostro popolo come Dio lo ama offrendosi per noi sulla croce. 
Siete parte di questo popolo per nascita. Da questo popolo 
avete avuto la vita, la fede, la possibilità di entrare nella vita re-
ligiosa, diventare preti. Per loro Dio vi ha chiamati, consacrati e 
inviati a suo nome per amarli e servirli nel cammino della loro 
vita. Non interessarsi di loro; non sostenerli nello sviluppo della 
vita, non condividere il loro tenore di vita è non interessarsi, 
sostenere, condividere chi Dio ama con amore preferenziale. 

Avevano davvero ragione i padri Capitolari di un nostro Capi-
tolo generale quando ci hanno presentato la prospettiva che “i 
poveri ci evangelizzano”. I poveri ci aiutano a solidarizzare con 
Dio, ci sostengono con il loro esempio nel diventare giorno 
dopo giorno “forma Christi”; a fare di Lui il centro, lo scopo, il 
fine della nostra esistenza. Non è indispensabile avere il conto 
in banca o la sicurezza economica del domani, basta accon-
tentarsi di quanto ogni giorno la vita, il lavoro ci donano. Certo 
abbiamo le opere da mantenere, e questa è una grande respon-
sabilità e ci si deve dare da fare, ma è il  cuore che non deve 
essere attaccato ai soldi. È la solidarietà del condividere e non 
del trattenere, è la volontà di non ritenere essenziale per noi ciò 
che non è nemmeno pensabile, sognabile per molti fratelli e 
sorelle. Questo ha fatto Cristo sulla croce. Non ha distinto, ha 
amato tutti pagando in prima persona per tutti perché tutti, sen-
za esclusione di nessuno, è figlio, fratello, sorella. 

Celebrando la Pasqua, cari confratelli, evitiamo sprechi sulle 
nostre tavole, diventiamo anche noi, come Cristo, solidali di chi 
avrà anche in quel giorno fame, lavorerà fino a sera per poter 
vivere e far vivere altri. Preghiamo per loro perché la Risur-
rezione di Cristo rafforzi la loro fede per vivere sempre con dig-
nità la loro situazione. 

Kinshasa, 29 marzo 2026 
Padre Umberto 
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È risaputo che l'eccessiva ripetizione di un messaggio genera monotonia, 
annullandone l'effetto comunicativo. Se non bilanciata con l'innovazione, la 
ripetizione costante porta alla stagnazione, trasformando azioni o concetti 

in routines vuote e prevedibili, che vengono subite più che vissute. 
Forse può essere successo anche a noi in questi anni: gli studi sempre più 

approfonditi sul pensiero del Fondatore ci hanno arricchito di “formule” desunte dai 
suoi scritti, che a lungo andare hanno smesso di fare presa su di noi. Per questo 
colpisce rileggere nell’omelia del Superiore Generale don Umberto Brugnoni, a 
conclusione del XXI Capitolo Generale il 24 ottobre 2024, il richiamo a “ricollocare il 
Padre al centro della nostra vita”, ricordandoci che, sulla scia di don Guanella, 
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La riflessione di don Gabriele Cantaluppi riflette sull’evoluzione della spiritualità 
guanelliana nel tempo, mettendo in guardia dal rischio storico di ridurre il pensiero del 
nostro fondatore, Luigi Guanella, a formule ripetitive e vuote. Richiama il rinnovamento 
proposto nel XXI Capitolo Generale del 2024, che invita a recuperare l’esperienza 
originaria della paternità di Dio. Idea che affonda le radici nella tradizione cristiana, in 
particolare nelle lettere di San Paolo Apostolo, che definiscono i credenti come figli di 
Dio attraverso il Battesimo. Nell’Ottocento, don Guanella traduce questa teologia in 
un’esperienza concreta e familiare, legata al contesto sociale e alla cura dei poveri.
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“l’esperienza della paternità di Dio, che ci fa tutti figli nella paternità del Figlio prediletto, è 
un’esperienza che ha entusiasmato tutta la Congregazione”. 

È certamente un elemento portante della nostra identità di guanelliani avere “ferma 
presa di coscienza sull’urgenza di ritornare sui passi del Fondatore nel vivere immersi in 
un’intensa esperienza della paternità di Dio, dalla quale prende forma la nostra vita di 
persone consacrate al Regno nel servizio dei poveri” (Doc. Fin. XXI Cap. Gen.). Ma nello 
stesso tempo è germe di fioritura vocazionale: “sentiamo il bisogno di dare spessore alle 
relazioni fraterne e agli affetti perché diventino segno concreto, leggibile e 
vocazionalmente attraente” (id.). 

Il primo gesto della paternità di Dio nei nostri confronti risiede nella sua decisione di 
crearci. Come per i genitori il generare una creatura attualizza un desiderio profondo di 
amare, così Dio ci ha eletti con una scelta gratuita di amore ad essere suoi figli: “«Per 
amarti non aspettò che tu giungessi al suo cospetto. Un padre ama il figlio quando sa che 
è in viaggio per arrivare. Il Signore fin dai secoli eterni scorse te a venire, ed egli fin 
dall'eternità prese ad amarti con tenerissimo affetto». (Idem, Nel mese del fervore, Opera 
omnia, vol. I, p. 1158). 

Ripensando alla propria storia personale, ciascuno potrebbe ricollocare il Padre al 
centro della propria vita, ricuperando anche quella speranza che genera la fiducia in se 
stessi, ricordando che siamo sempre figli nonostante tutto: possiamo essere peccatori, 
fragili, possiamo non essere fedeli in quello che la Vita Consacrata ci chiede, ma il Padre 
non ci toglierà mai il fatto di essere suoi figli. Potremo sempre dire davanti a Lui, “Tu sei 
mio Padre, io sono tuo figlio”. San Paolo lo ricordava ai cristiani di Tessalonica: la fedeltà 
di Dio non dipende dall'uomo, ma dalla sua stessa natura "Se siamo infedeli, egli rimane 
fedele, perché non può rinnegare se stesso" (2 Tim, 2,13). 

Per don Guanella l’esperienza della figliolanza parte da un'esperienza familiare intensa, 
vissuta in una famiglia numerosa e solida. Questa esperienza viene trasposta 
spiritualmente: tutti gli uomini sono fratelli e figli dello stesso Padre. Lo ha sperimentato 
egli stesso nella sua famiglia e lo ha descritto con grande varietà di immagini, nel 
rapporto affettuoso con il papà e la mamma, elevato poi a significati di affetto, vicinanza, 
promozione e festosità da parte di Dio verso ciascuno di noi. 

L’esperienza di una paternità ricevuta plasma anche il carattere del figlio. L'amore 
genitoriale è il pilastro fondamentale per lo sviluppo sano dei figli, fornendo sicurezza 
emotiva, autostima e supporto cruciale fin dalla nascita. Non si limita all'affetto, ma 
include la capacità di accudire, proteggere e guidare, creando un ambiente familiare 
solido e di attaccamento sicuro. Questo amore trasforma la coppia e aiuta i figli a 
crescere in autonomia.  

John Bowlby, psicologo, medico e psicoanalista britannico, che ha elaborato la teoria 
dell'attaccamento, interessandosi in particolare agli aspetti che caratterizzano il legame 
genitore-bambino e quelli legati alla realizzazione dei legami affettivi all'interno della 
famiglia, ha evidenziato come il rapporto tra il bambino e la persona che si prende cura di 
lui sia primariamente un rapporto emotivo e come la personalità di un individuo cominci 
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ad organizzarsi fin dai primi anni di vita. “Non saprei indicare, scrive Freud, un bisogno 
infantile di intensità pari al bisogno che i bambini hanno di essere protetti dal padre”. 

Per noi l’esperienza di figliolanza si concretizza anche dal vivere in comunità che, nella 
visione guanelliana, parte da un'esperienza familiare intensa, vissuta in una famiglia 
numerosa e solida. Questa esperienza viene trasposta spiritualmente: tutti gli uomini 
sono fratelli e figli dello stesso Padre. 

Dovrebbe ricordarcelo anche il nome che portiamo come famiglia religiosa: Servi della 
Carità, in latino, nella forma ufficiale “Servorum a Charitate”. Non dice principalmente che 
siamo servitori della carità, ma che siamo servi originati dalla Carità, a partire dalla 
Carità: quella che scriviamo con la lettera maiuscola per mettere in evidenza la fonte, la 
sorgente soprannaturale da cui siamo sgorgati.  

La paternità divina, (Dio è Padre) per don Guanella non è intesa come una teoria, ma 
come fatto di vita, che riguarda il mondo spirituale e si concretizza come avvenimento, un 
“evento”, quella cosa che causa un cambiamento radicale, un nuovo essere. 

I nostri testi, alla luce della rivelazione cristiana, sottolineano la dignità dell’uomo 
creato ad immagine e somiglianza di Dio. Vi si afferma che ogni persona - unica ed 
irripetibile - è amata da Dio ed è capace di amore, per cui, dotata di facoltà conoscitive e 
volitive, si definisce essenzialmente in relazione con Dio e con gli altri. (Ratio Formationis 
pag. 21, n. 12). 

L’evento che ci ha resi figli è stato il nostro Battesimo. San Paolo afferma che quella 
ricevuta con il battesimo è un’identità totalmente nuova, tale da prevalere rispetto alle 
differenze che ci sono sul piano etnico-religioso. Lo spiega così: “non c’è Giudeo né 
Greco”; e anche su quello sociale: “non c’è schiavo né libero; non c’è maschio e femmina” 
(Gal 3,28). “Figli di Dio” è il termine biblico, da lui principalmente utilizzato per definire i 
cristiani come eredi e figli adottivi di Dio, caratterizzati dalla libertà dell'amore e dalla 
comunione con Gesù. Il concetto implica fiducia filiale, simile alla fede di un bambino nel 
padre. In Gesù Cristo ogni individuo, mediante il Battesimo, riceve la grazia di divenire 
figlio di Dio e di poterLo chiamare nello Spirito: Abbà, Padre! 

Ma il battesimo lo riviviamo nella professione dei nostri Voti religiosi: quindi anch’essi 
diventano espressione della nostra figliolanza divina. Don Guanella accoglie la dottrina di 
San Tommaso d’Acquino, che paragona la professione religiosa ad un secondo 
Battesimo: “Il Battesimo cancella tutti quanti i peccati gravi e leggeri; nella professione 
religiosa il novizio impara a detestare ogni sorta di male ed a guardarsene a costo di 
qualunque sacrificio. Nel Battesimo si aprono le porte della Chiesa per essere introdotti 
quasi nell'anticamera del gran palazzo; nella professione religiosa si entra tutti nei 
gabinetti intimi. Nel Battesimo uno diventa figlio di Dio; nella professione religiosa uno 
diventa amico di Gesù Cristo (Reg SdC 1910 – Op Omn IV, 1274). 

Tutti sono figli di Dio e sono guardati da Lui. Anche chi non lo ha ancora incontrato, chi 
non ha il dono della fede, può trovare lì la strada, nelle cose buone in cui crede: può 
trovare la forza nell’amore per i propri figli, per la famiglia, per i fratelli. Uno può dire: “Non 
posso pregare perché non credo”. Ma nello stesso tempo, tuttavia, può credere nell’amore 
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delle persone che ha intorno e lì trovare speranza: “Gesù è il padre tuo. Tu ben vedi che 
ogni padre desidera il bene de' figli suoi. Ma se un padre terreno mancasse di soccorrere 
a' suoi, non verrà meno mai verso a te il Padre celeste” (Andiamo al Paradiso – Op. Omn. 
III, 535). 

Il documento conciliare “Gaudium et Spes” sottolinea come “Il desiderio di Dio è 
inscritto nel cuore dell'uomo, perché l'uomo è stato creato da Dio e per Dio; e Dio non 
cessa di attirare a sé l'uomo, e soltanto in Dio l'uomo troverà la verità e la felicità che 
cerca senza posa… Fin dal suo nascere l'uomo è invitato al dialogo con Dio: non esiste, 
infatti, se non perché, creato per amore da Dio, da lui sempre per amore è conservato, né 
vive pienamente secondo verità se non lo riconosce liberamente e non si affida al suo 
Creatore (GS 19, 1)”. 

Per questo tutti sono figli di Dio, anche i più lontani o chi si comporta male (come i 
mafiosi), poiché la creazione di Dio non viene cancellata dal peccato. 

Ma il battesimo rafforza questa appartenenza, facendo entrare lo Spirito Santo nella 
coscienza e sigillando la figliolanza e la fratellanza. Ricorda il Catechismo: “Divenuto 
membro della Chiesa, il battezzato non appartiene più a se stesso, ma a colui che è 
morto e risuscitato per noi. Perciò è chiamato a sottomettersi agli altri a servirli nella 
comunione della Chiesa” (CCC 1269). 

Ma figli di Dio si diventa, non è un automatismo. I terroristi, gli increduli, coloro che non 
amano non si possono ritenere figli di Dio. Nel prologo di San Giovanni (1,12) è scritto che 
lo sono coloro che “lo hanno accolto… credono nel suo nome”.  È vero che figli a pieno 
titolo sono coloro che hanno ricevuto il Battesimo: ma non basta, bisogna credere e 
osservare i suoi insegnamenti. Diversamente siamo solo creature di Dio. 

La figliolanza di cui parla Paolo nella lettera ai Galati non è quella generale che 
coinvolge tutti gli uomini e le donne in quanto figli e figlie dell’unico Creatore. Egli afferma 
che la fede permette di essere figli di Dio “in Cristo”: questa è la novità. È questo “in 
Cristo” che fa la differenza. Non soltanto figli di Dio, come tutti: tutti gli uomini e donne 
siamo figli di Dio, tutti, qualsiasi sia la religione che abbiamo. “In Cristo” è quello che fa la 
differenza nei cristiani, e questo soltanto avviene nella partecipazione alla redenzione di 
Cristo e in noi nel sacramento del battesimo così incomincia. Gesù è diventato nostro 
fratello, e con la sua morte e risurrezione ci ha riconciliati con il Padre. Chi accoglie Cristo 
nella fede, per il battesimo viene “rivestito” di Lui e della dignità filiale. 

La parola italiana “carità” ha per noi un duplice significato. E’ associata al termine 
greco chàris, che significa grazia, benevolenza o dono. E nel contesto del Nuovo 
Testamento, è stata scelta per tradurre il termine greco agápē, che significa amore 
disinteressato, incondizionato e fraterno, distinguendosi dall'amore passionale (eros) o 
amichevole (philia). Ci ricorda perciò un dono che ci è dato per essere condiviso. 

Don Gabriele Cantaluppi
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LETTERA DI COMUNIONE DELLA FAMIGLIA GUANELLIANA 

Carissime/i Figlie di S. Maria della Provvidenza, Servi della Carità, Guanelliani 
Cooperatori, con questa Lettera di Comunione della Famiglia Guanelliana vogliamo 
rendervi partecipi, 

così come abbiamo condiviso eventi e messaggi in precedenti occasioni, di alcune 
iniziative che i due Consigli Generali e quello Mondiale dei Cooperatori vorrebbero 
compiere insieme quest’anno. 

Abbiamo da poco celebrato l’Epifania, manifestazione a tutte le genti del Figlio di Dio, 
Verbo incarnato per amore dell’uomo e Primogenito disposto, con il sacrificio di sé 
stesso, a riportare ogni essere umano alla comunione con il Padre e alla eredità del 
cielo. 

A breve celebreremo la Festa della Presentazione al Tempio, icona dell’offerta totale 
di Gesù, “luce per illuminare le genti” e “segno di contraddizione perché siano svelati i 
pensieri di molti cuori”. 

La contemplazione degli inizi della vita terrena del Figlio di Dio, l’anno Santo appena 
concluso, e gli inviti di Papa Leone XIV, ci spronano a recuperare la centralità di Cristo 
nella nostra vita, come singoli e come Famiglia guanelliana. 

• Il nostro Santo Fondatore ce lo ha ricordato più volte: Il nostro progresso 
consiste nello avvicinarsi a Gesù Cristo più che ci sia possibile! (OO, vol. 
Ip.426). 

•  È vincolo di unione uno spirito di preghiera, per cui l'anima cammini sempre 
alla presenza di Dio e segua costantemente in tutto gli esempi di Gesù Cristo. 
(OO, vol. IV p.223). 

• Tu devi con l'esercizio di sante virtù compiere nel tuo cuore un quadro di 
santità rassomigliante a Gesù Cristo, tuo padre e maestro. (OO, vol. III p. 148). 

Vogliamo dunque rafforzare il cammino comune nella vita spirituale della Famiglia 
Guanelliana, perché si rinsaldi la comunione tra noi e si ravvivi lo spirito missionario. 

Ci sono già esperienze locali di condivisione tra FSMP, SdC e GC, che hanno fatto 
proprie queste finalità, come gli Esercizi Spirituali della Famiglia Guanelliana, 
lasciati quest’anno all’organizzazione delle Province; le programmazioni condivise 
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dai rispettivi Consigli Provinciali - ad esempio, ormai da anni, in Brasile - che 
definiscono un percorso comune di formazione e di spiritualità, o anche le iniziative nate 
dalla collaborazione spontanea tra comunità, come quella avviata tra le Comunità di 
Barza d’Ispra e di Pianello del Lario che prevede incontri di dialogo, di formazione, di 
confronto e di preghiera fatti insieme, senza tralasciare occasioni di festa e di distensione. 

È bene favorire e trarre esempio da queste esperienze per rinvigorire il vincolo che ci 
unisce come Famiglia Guanelliana; non dimentichiamo mai che, come eredi di un 
medesimo patrimonio spirituale, condividiamo l’impegno ad approfondire il carisma di San 
Luigi Guanella per attualizzarlo e diffonderlo, a vantaggio di tutto il popolo di Dio. 

Le nostre proposte quest’anno: 
• non sostituiscono, ma si affiancano alle iniziative già in atto o in via di program-

mazione nelle diverse Nazioni; 
• sono rivolte a tutti i guanelliani del mondo, anche se il numero dei partecipanti deve 

essere contenuto, nella fiducia di riproporre la possibilità di partecipazione anche nei 
prossimi anni; 

• sono opportunità per chi sente il desiderio di dedicare spazi particolari alla for-
mazione o alla contemplazione o al servizio della preghiera; 

• sono occasioni di crescita nel cammino di maturazione come Famiglia Guanelliana. 
Eccole di seguito: 

1)	 Formazione carismatica “Gualdera: forti propositi di bene” 
Nel mese di Settembre 2026 riproponiamo l’esperienza già iniziata con successo lo 

scorso anno; quest’anno è rivolta a Confratelli, Consorelle e Cooperatori di lingua inglese. 
Si tratta di una iniziativa di formazione permanente che coinvolge i tre rami della 

Famiglia Guanelliana: un periodo di studio serio, riflessione e confronto, per tornare alle 
fonti del carisma e pensare insieme, con fedeltà creativa, come debba essere declinato 
oggi nelle diverse realtà in cui operiamo. 

L’inizio è previsto per domenica 30 agosto presso il Santuario del Sacro Cuore a Como e 
la chiusura, sempre all’altare del Santo Fondatore, domenica 20 settembre; il programma 
specifico è in fase di elaborazione. 

Sarà premura dei Superiori delle Provincie, delle Delegazioni e dei Coordinamenti 
Nazionali comunicare ai rispettivi Consiglio Generali e Mondiale i nominativi delle persone 
interessate. 

www.operadonguanella.it - centro.comunicazione@guanelliani.it
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2)	 Esperienza contemplativa a Fraciscio 
Lo scorso anno quattro Confratelli hanno vissuto una esperienza fraterna di vita 

contemplativa, preghiera e studio nella Casa natale del Fondatore. 
Quest’anno vogliamo proporre a un piccolo gruppo di Consorelle, Confratelli e 

Cooperatori, che sentono il desiderio di un tempo maggiormente dedicato alla 
contemplazione in spirito guanelliano, la possibilità di passare 10 giorni a Fraciscio, con 
la guida di un monaco. 

Vuole essere un tempo di particolare ascolto, preghiera e silenzio; un tempo speciale 
per incontrare il Signore, ricaricare le batterie del cuore e dell’anima, per poi amare e 
servire meglio i fratelli nel Suo nome. 

Il periodo previsto è dal 1 al 10 maggio; a breve verrà definito il programma, le persone 
interessate possono comunicare il loro nominativo ai rispettivi Superiori o Referenti; i 
posti sono solo 6/7, ma l’iniziativa potrà essere riproposta. 

  

3)	Rete di preghiera guanelliana 
Si tratta dell’iniziativa di un piccolo gruppo di religiose/i e laici, che i Consigli Generali e 

il Consiglio Mondiale hanno fatto propria; è rivolta a tutti i guanelliani che, per vari motivi, 
hanno l’impressione di non “fare abbastanza” e sentono che la loro attività abituale di 
servizio, testimonianza e preghiera, è ancora poca, rispetto ai bisogni dell’opera 
guanelliana oggi e ai bisogni dei poveri nel mondo. 

Esortati dal “fermarsi non si può” di don Guanella e convinti che “è Dio che fa”, si 
impegnano a offrire uno speciale Servizio di Preghiera: spendere regolarmente del 
tempo a tu per tu con il Signore, in aggiunta ai momenti soliti di preghiera che ciascuno 
ha già nel suo schema di vita abituale e in unione di spirito con le persone e le attività 
dell’Opera. 

Si propone quindi un momento personale di adorazione, di lode, di ringraziamento e di 
intercessione per la famiglia guanelliana e per i molti poveri nel mondo, con uno schema 
comune e intenzioni particolari, che verranno inviate, per sentirsi “in rete”, anche se 
ciascuno a casa propria e nel momento più opportuno. 

Le persone di riferimento e i dettagli dell’iniziativa verranno comunicati al più presto. 
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Dall’11 novembre al 3 dicembre 2025 il Superiore generale, insieme ai 
consiglieri generali p. Gustavo De Bonis e p. Francesco Sposato, hanno preso 
parte ai festeggiamenti dei 100 anni di presenza dell’Opera don Guanella in Argentina e 
hanno visitato le comunità lì presenti. 

Dal 14 dicembre 2025 al 24 gennaio 2026 il consigliere generale p. Vitus 
Unegbu ha visitato le comunità guanelliane in Nigeria (Africa) 

Il Vicario generale dal 27 febbraio al 26 aprile sarà in visita alle comunità 
guanelliane della Divine Providence Province (India, Sri Lanka e USA) 

Il Superiore generale dal 9 al 31 marzo ha visitato le comunità guanelliane della 
Repubblica Democratica del Congo (Africa). Lo ha accompagnato il consigliere 
generale p. Vitus Unegbu.  

Il consigliere generale, p. Gustavo De Bonis, ha preso parte dal 9 al 13 marzo 
all’Assemblea della Delegazione Europea San Luigi Guanella (Germania, Polonia, 
Romania e Spagna) riunita nella Casa don Guanella di Barza d’Ispra (VA).

Oltre alle esperienze proposte abbiamo inoltre, quest’anno, l’opportunità di  
condividere momenti importanti quali: 

• la presentazione e consegna dei nuovi testi delle Costituzioni e dei 
Regolamenti dei Servi della Carità, previste a Como il 12 giugno, Solennità del 
Sacro Cuore, e a Roma il 20 giugno; 

• la II Assemblea Mondiale dei Guanelliani Cooperatori, con l’elezione del nuovo-
Consiglio Mondiale, che si terrà a Roma dal 7 al 11 ottobre.  

Di entrambi gli eventi verranno date comunicazioni più dettagliate. 
Ringraziamo il Signore per averci chiamati a far parte di questa Sua Famiglia sulle 

orme di San Luigi Guanella e continuiamo a condividere gioie e dolori, fatiche e 
speranze per camminare insieme sulle vie della Provvidenza. 

A tutti cordiali saluti e auguri di ogni bene! 

Roma, 24 gennaio 2026 

Memoria di San Francesco di Sales 
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Dal Seminario Teologico 
in Roma 
Il 19 marzo 2026 presso la Chiesa San Giuseppe in 
via Aurelia Antica - Roma i nostri confratelli del 
Seminario Teologico Aurelio Bacciarini hanno rice-
vuto quattro il ministero del lettorato, quattro quel-
lo dell'accolitato e un confratello ha espresso la 
sua dichiarazione di intenti. 

Dalla Provincia  
San Luigi Guanella 

Il 26-27 gennaio a Roma Casa San Giuseppe si è 
tenuto l’incontro formativo per i confratelli parro-
ci, vice-parroci, cappellani, rettori di santuari e 
collaboratori nella pastorale della Provincia San 
Luigi Guanella. L’incontro è stato caratterizzato 
da momenti di comunione e di fraternità, nonché 
da tempi dedicati alla riflessione, alla condivi-
sione e alla preghiera aiutati anche dalla presen-
za di S. Ecc. Mons. Vito Piccinonna vescovo di 
Rieti. 

Il 27-28 gennaio a Roma si è tenuto l’incontro di 
formazione per i confratelli nei primi 5 anni dalla 
professione perpetua (tutorato) della Provincia 
San Luigi Guanella. 

Il 3 febbraio l’amministrazione comunale di 
Monguzzo (CO) ha consegnato il "Biagino d'oro" 
per l'anno 2026 al confratello don Leonello Bigel-
li. Complimenti. 

Il 4-5 febbraio si è tenuto in modalità online la 
Formazione per i confratelli over-75. 

Dalla Provincia  
Nuestra Señora de Guadalupe 

Il 12 dicembre 2025 è stato celebrato il 30° an-
niversario della Casa Guanelliana di Amozoc 
(Messico), dedicata a Nostra Signora di 
Guadalupe.  

Il 19 dicembre nella comunità di São Paulo 
(Brasile) sono stati festeggiati anche i 55 anni di 
sacerdozio del confratello guanelliano p. Ivo 
Ladislau Catani. Auguri e benedizioni! 

Venerdì 23 gennaio 2026 a Oran (Argentina) 
presso Casa Divina Providencia hanno rinnovato 
la loro professione religiosa i confratelli guanel-
liani Eric Soares Ferreira e Jefferson Caetano de 
Sousa appartenenti alla Provincia Nuestra Seno-
ra de Guadalupe. 

Domenica 25 gennaio 2026 ad Asuncion (Pa-
raguay) presso la Parrocchia La Piedad, prima 
Professione Religiosa dei confratelli Eliseo Esco-
bar e Venicio Araujo (Paraguay), Kevin Vasquez 
(Colombia) e Gaston Zenteno (Argentina). 

Nella Paróquia Nossa Senhora dos Remédios 
(Brasile) sabato 7 febbraio 2026 è stato ordinato 
sacerdote il confratello P. Francisco Erivan 
Nascemento dos Santos.  

Sabato 28 febbraio 2026 P. Jean Wester 
Lenescart è stato ordinato sacerdote nella Paro-
quia Santuario Nossa Senhora do Trabalho a 
Porto Alegre - RS (Brasile). È il primo sacerdote 
guanelliano haitiano. 

Il 19 marzo solenni celebrazioni per l'80° anniver-
sario della Parrocchia São José do Patrocínio a 
Santa Maria - Brasile. 

Il 21 marzo celebrazione del 35° anniversario 
della Casa de Acogida de Limache (Cile) con la 
partecipazione della comunità religiosa e di un 
gruppo di residenti dell'Hogar San Ricardo de 
Batuco (Cile). 

Dalla Divine  
Providence Province  

Il 20-21 gennaio a Chennai (India) si è tenuto il 
meeting dei formatori della Divine Providence 
Province. 

Dal 25 al 26 gennaio è stato organizzato l'incon-
tro dei Giovani Guanelliani. Essi provenivano da 
diverse comunità, tra cui Bangalore, Cuddalore, 
Dindigul, Vatluru, Kunnamalai e Chennai. 

Il 4-5 febbraio 2026 al Don Guanella Major Semi-
nary di Poonamallee-Chennai (India) si sono in-
contrati per un momento di formazione e di con-
divisione gli animatori missionari e i parroci 
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A marzo è stato celebrato il 150° anniversario del-
la Sacred Heart Parish in East Providence (USA). 

Dal 17 al 19 marzo presso il St. Joseph's Minor 
Seminary di Cuddalore (India) è stata organizzata 
la scuola guanelliana che ha visto la parteci-
pazione di confratelli e consorelle, come anche 
del vicario generale p. Soosai Rathinam. 

Dalla Vice Provincia Africana 
Nostra Signora della Speranza  

Domenica 14 dicembre, nella 3° domenica di 
Avvento, a Kinshasa (Rep. Dem. Congo) sono stati 
ammessi 8 giovani al postulandato, 4 giovani 
hanno fatto la loro dichiarazione di intenti e 5 
confratelli sono stati istituiti Lettori.  

Il 18 dicembre 2025 nella comunità di "House of 
Providence" (Ibadan - Nigeria) i confratelli Inno-
cent Agorchukwu e Tobias Osinachi hanno pro-
fessato in perpetuo. Il Signore li guidi e li accom-
pagni con la sua benedizione. 

Tantissimi auguri al novello diacono guanelliano il 
confratello Tobias Osinachi ordinato il 19 dicem-
bre a Ibadan (Nigeria) dal vescovo della diocesi di 
Abeokuta, mons. Peter Odetoyinbo. 

Il 19 dicembre presso la Chiesa del Buon Pastore 
del Seminario Teologico Aurelio Bacciarini in 
Roma i confratelli Lunda Tshiko Victor e Ojobo 
Philemon hanno fatto la professione perpetua 
nella mani del Superiore Generale, don Umberto 
Brugnoni. Presenti numerosi confratelli, consorelle, 
Guanelliani cooperatori, familiari e amici. 

Il 20 dicembre 2025 nella chiesa San Giuseppe 
Opera Don Guanella di Via Aurelia Antica, il 
vescovo mons. Alfonso Vincenzo Amarante, Ret-
tore della Pontificia Università Lateranense, ha 
ordinato diaconi i confratelli Lunda Tshiko Victor e 
Ojobo Philemon. A loro va il nostro augurio perché 
possano sempre vivere della Parola di Dio e del 
servizio ai fratelli. Auguri ai neo diaconi! 

Il 21 dicembre 2025 i sacerdoti guanelliani Fr. Paul 
Ogene, Fr. David Melaba, Fr. Joseph Nweke, Fr. 
Ikenna Nnani, Fr. Nathan Anukam, Fr. Terna Asogo, 
Fr. Anthony Azubuike, Fr. MaryMaximus of Holy 
Eucharist, hanno celebrato insieme il loro decimo 
anniversario sacerdotale nella comunità Don 
Guanella Centre a Nnebukwu (Nigeria) alla presen-
za dei loro amici e familiari. È stata anche l’occa-

sione per inaugurare la restaurata Grotta Mariana 
della comunità di Nnebukwu. 

Dalla Delegazione  
Europea San Luigi Guanella  

Domenica 11 gennaio 2026 festa del Battesimo 
del Signore presso il Seminario minore di Jasi 
(Romania) si è tenuta l'ammissione al probandato 
del giovane rumeno Antonel Dornianu alla pre-
senza di p. Fabio Pallotta, Delegato della Dele- 
gazione Europea San Luigi Guanella. 

Domenica 8 Febbraio 2026, nella Chiesa di St. 
Antonio di Padova a Pforzheim (Germania), alla 
presenza di P. Fabio Pallotta, delegato della Dele- 
gazione Europea San Luigi Guanella, del nuovo 
Parroco di Pforzheim Pfr. Steffen Schölch, di tanti 
confratelli sacerdoti e di tanti italiani, c’è stato 
l’emozionante passaggio di consegne pastorali tra 
P. Arcangelo Biondo e P. Bonaventure Onwukwe, 
guanelliano proveniente dalla Nigeria. A P. 
Bonaventure auguriamo buon ministero. 

Dal 9 al 13 marzo nella Casa don Guanella di 
Barza d’Ispra (Va) si è tenuta l’Assemblea della 
Delegazione Europea San Luigi Guanella (Germa-
nia, Polonia, Romania e Spagna). Erano presenti 
tutti i confratelli insieme al delegato p. Fabio Pal-
lotta e al consigliere generale p. Gustavo De Bonis. 

Dalla Delegazione  
Estremo Oriente Stella Maris  

Il 29 dicembre 2025 sono stati celebrati i 25 anni 
della presenza dei padri guanelliani nella Sagrada 
Familia a Legazpi (Filippine)  

Il 6 febbraio 2026 presso la Parrocchia Ben Hai ad Ho 
Chi Minh City (Vietnam) ha emesso la Professione 
perpetua il confratello Joseph Nguyen Thanh Tam. 

L’11 febbraio è stato ordinato diacono il confratel-
lo Bro. Joseph Nguyen Thanh Tam (vietnamita) 
presso la Parrocchia St. Isidore Labrador, Philand, 
Tandang Sora, Quezon City, Manila (FILIPPINE) per 
le mani e la preghiera consacratoria del Vescovo 
emerito della Diocesi di Novaliches, Monsignor 
Antonio Realubin Tobias.  

Il 14 marzo vi è stato il pellegrinaggio quaresimale 
dei giovani guanelliani presso il Monastero Povera 
Clare di St. James The Apostolo, Malasiqui, Pan-
gasinan (Filippine) 
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Confratelli defunti 
Domenica 19 ottobre 2025, alle ore 14,00 a Bari-
Centro per Anziani, è venuto a mancare im-
provvisamente DON MARIO MARINO, di anni 87, 
appartenente alla “Casa San Luigi Guanella” in Bari. 
Il funerale è stato celebrato martedì 21 ottobre, alle 
ore 15.30, nella “Parrocchia Maria SS. Addolorata” in 
Bari. Don Mario, per espressa sua volontà, è stato 
sepolto a Ceglie Messapica (Brindisi).. 
Martedì 16 dicembre 2025, alle ore 3,00 a Bari-
Centro per Anziani, è venuto a mancare DON 
GIUSEPPE RINALDO, di anni 85, appartenente alla 
“Casa San Luigi Guanella” in Bari. Il funerale è stato 
celebrato giovedì 18 dicembre, alle ore 9, nella “Par-
rocchia Maria SS. Addolorata” in Bari. La salma è 
stata tumulata nella tomba di famiglia nel cimitero 
di Naro (AG). 

Famiglia Guanelliana  
e parenti defunti dei confratelli 

È mancato improvvisamente il 26 ottobre 2025 all’età 
di 73 anni il sig. R. Selvaraj, papà del nostro con-
fratello Fr. Francis Selvaraj, consigliere provinciale DPP 
e appartenente alla comunità di Chennai (India). 
Il 3 novembre è venuto a mancare il sig. Albert 
Ngindu Nkuba Bajikile papà del nostro confratello 
p. Emmanuel Charles Bajikile Ngindu della comunità di 
Amozoc (México). 
Il 7 novembre 2025 all’età di 63 anni è venuta a man-
care la sig.ra Inez Lazaretti Kaminski, sorella del 
nostro confratello p. Odacir Lazaretti della comunità 
Recanto Nossa Senhora de Lourdes in São Paulo 
(Brasile). 
Il 20 novembre 2025, è venuta a mancare, all’età di 84 
anni, la sig.ra Carmela Bulanti sorella di don Euge-
nio Bulanti della comunità di Nuova Olonio (Sondrio) 
Il 27 novembre 2025 è venuto a mancare il sig. Clovis 
Ilumu, fratello del nostro confratello p. Gabriel Sedar 
Ilumu della comunità di Kinshasa-Lemba (R.D. Congo). 
Il 2 dicembre è venuto a mancare, all’età di 56 anni, il 
Sig. Valerie Bakajika Ngindu fratello del confratello 

p. Emmanuel Charles Bajikile Ngindu della comunità di 
Amozoc (México). 
Il 5 dicembre 2025 è venuta a mancare, all’età di 77 
anni, la sig.ra Anna Elisa Sperotto, sorella di don 
Silvio Sperotto della comunità di Padova. 
L’8 dicembre 2025 è venuto a mancare il sig. Math-
ew, padre di p. John Paul Mathew della residenza di 
Kilinochchi (Sri Lanka) 
Il 15 dicembre 2025 è venuta a mancare, all’età di 85 
anni, la sig.ra Maria Fondrini sorella di fratel Carlo 
Fondrini della comunità di Nazareth (Israele). 
Il 21 dicembre è venuto a mancare all’età di 79 anni il 
sig. Peter Johnson Akpan, papà del nostro con-
fratello p. Johnson Emmanuel attualmente in missione 
negli USA nella diocesi di Gallup. 
Il 4 gennaio 2026 è venuto a mancare il sig. Francis 
Le Van Khai padre del nostro confratello Francis 
Xavier Le Van Toan della comunità del Seminario di 
Quezon City - Manila (Filippine). 
Il 18 gennaio 2026 alle ore 15.30 è venuto a mancare, 
all’età di 79 anni, il sig. Giuseppe Faggiano, fratello 
di don Tommaso Faggiano della comunità di Albero-
bello-Fasano.  
Il 21 gennaio 2026 in Nigeria, nel Lagos State Universi-
ty Hospital è morto il sig. Francis Uzoma, fratello del 
nostro confratello padre Bonaventure, della comunità 
di Pforzheim (Germania). 
Il 2 febbraio 2026 è venuto a mancare, all’età di 92 
anni, il sig. Luigi Casali, fratello di don Tarcisio Casali 
della comunità di Roma Casa San Giuseppe in Roma. 
Il 12 febbraio 2026 in Vietnam è venuto a mancare, 
all’età di 84 anni, il sig. Joseph, papà del confratello P. 
Joshep Pham Dinh Khiet della comunità di Noro (Isole 
Solomon). 
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Defunti

NELLA CASA DEL PADRE

Date dei prossimi Consigli Generali  
• Mercoledì 8 aprile 2026 
• Mercoledì 27 maggio 2026 
• Mercoledì 24 giugno 2026 
• Mercoledì 15 luglio 2026 



L a Pasqua non è cercare Dio nel passato, ma accorgersi 
che il Risorto è qui, vivo, nel presente. Che questa 

Pasqua sia la scelta di non nascondere la luce che abbiamo 
dentro, ma di risplendere, portando speranza e vita oltre ogni 
pietra chiusa e ogni buio. 

Buona Pasqua di Vera Resurrezione. AUGURI! 
Il Superiore generale e i confratelli del consiglio

Siamo nella piena letizia del giorno di Pasqua…  
Il cielo ci parla di gioia, la terra nel 
suo linguaggio accenna a letizia;  
tutto ci invita a rallegrare con dire: 
“Consolatevi, Cristo Gesù è risorto come l'ha detto.  
Accorrete tutti ad adorare Gesù e a dirgli: alleluia, alleluia!” 
(don Luigi Guanella) 
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